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Si consideri un sistema economico semplificato, in cui le imprese produconobeni e servizi con l’impiego dei fattori 
produttivi, e le famiglie a loro volta acquistano tali beni e servizi per poterli consumare. In un sistema di questo 
tipo sono stati volutamente tralasciati il settore pubblico, con le sue entrate dovute alle imposte e le sue uscite 
dovute alle spese per l’acquisto di beni e servizi, e la possibilità per gli individui di effettuare qualunque tipo di 
investimento. 
L’insieme dei beni e servizi prodotti rappresenta la ricchezza globale, che per essere valorizzata, ovvero per 
misurare la sua variazione, è necessario che venga definito un intervallo di tempo, per esempio un anno.
Le famiglie consumano ogni anno un’ampia varietà di 
beni, come il pane, gli ortaggi, la frutta, e di servizi, 
come l’assistenza sanitaria, l’istruzione, i trasporti; si 
tratta, quindi, di beni e servizi finali, ovvero quelli che 
vengo-no acquistati e usati dai consumatori. Il prodotto 
globale è dato dal valore monetario di ogni bene e ser-
vizio prodotto, ciò significa che ogni impresa ottiene il 
valore dei beni e servizi prodotti moltiplicando la quan-
tità per il rispettivo prezzo. Quindi, il prodotto nazio-
nale è dato dal valore complessivo dei beni e dei servizi 
finali, al netto dei beni intermedi. I beni intermedi sono 
tutti quei beni che vengono impiegati e trasformati nel 
corso del processo produttivo per ottenere beni finali. 
In realtà, si è parlato prevalentemente di beni di consu-
mo, ma per il calcolo completo del prodotto nazionale bisogna considerare anche i beni di investimento. Questi 
ultimi sono generalmente beni durevoli, come impianti, macchinari, immobili, ovvero beni utilizzati nel proces-
so produttivo per più anni e come tali soggetti a logorio; per questo motivo nel calcolo del prodotto nazionale 
sono comprese anche le quote di ammortamento, si parla quindi di prodotto nazionale lordo. 

Il prodotto nazionale lordo è definito come il valore comples-
sivo dei beni e servizi finali prodotti in un anno al lordo degli am-
mortamenti. 
Nel definire il prodotto nazionale lordo ci si è limitati a considerare 
un sistema economico semplificato, nel quale non sono presenti né 
l’elemento Resto del mondo né il settore pubblico, ovvero non sono 

state contemplate le esportazioni di beni e servizi prodotti all’interno della nostra nazione e le importazioni di 
beni e servizi realizzati all’estero, i beni e servizi prodotti dallo Stato per soddisfare i bisogni della collettività e 
gli investimenti effettuati per migliorare l’efficienza del sistema. Con questi ulteriori fattori si può completare la 
definizione del prodotto nazionale lordo aggiungendo la spesa pubblica (G) e i beni prodotti per l’esportazione 

Ammortamento
È un processo mediante il quale si attua laripartizio-
ne di un costo pluriennale in più esercizi. Una del-
lefunzioni principali dell’ammortamento è quella di 
quantificare,attraverso la quota annuale, la perdita di 
valore dei capitali fissi.
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(X) ai beni di consumo (C) e ai beni di investimento (I) e sottraendo da questi i beni e i servizi prodotti all’estero 
e consumati in Italia (M).

Pnl = C + I + G + X – M

In un sistema economico che ha rapporti di scambio con il Resto del mondo ha senso parlare anche di prodotto 
interno lordo, definito come l’insieme di beni e servizi finali prodotti nel territorio nazionale in un anno da 
lavoratori sia italiani sia stranieri. A questo punto il passaggio dal prodotto nazionale lordo al prodotto interno 
lordo è chiaro; si tratta di aggiungere al primo i redditi dei cittadini italiani all’estero e sottrarre i redditi di citta-
dini stranieri in Italia.
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